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Anno di C r i s t o  mvih. Indizione vi.  
di G i o v a n n i  XVIII. Papa 6. 
di A r o o i n o  Re d’ Italia 7. 
di A R R 1 G O II. Re di Germania 7. d’ Italia 5.

EB b  e  in queft’ Anno de gli afpri affari il Re Arrigo per ca
gione di uno de’ Fratelli del Imperadrice Cunigonda Tua 

Moglie, chiamato Adalberone. Effendo vacata l’ Archiepifcopa- 
le Chiefa di Treveri , fu egli eletto, benché mal volentieri da 

quel Clero e Popolo per Arcivefcovo . Ma non vi conienti il Re 
Arrigo, da cui fu data quella Chiefa a Megingaudo , Camerario 
di tVdigìfo Arcivefcovo di Magonza ( a) .  Per quefta cagione W Herman, 
inforfe guerra fra efib Re , e lo fteffo Adalberone, al quale furo cTronko“.1* 
no in aiuto Teoderico Vefcovo di Metz, Arrigo Duca di Baviera, 
fuoi Fratelli. Li foggiogòil Re Arrigo , e tolfe poi il Ducato al 
Cognato A rrigo. Intorno a che fi poffono leggere gli Annali di 
Treveri del Browero ( ¿ ) .  G l ’ Imperadon Greci pofledevano in (b) Browi- 
quefti tempi quaiì tutta la Puglia, cominciando da Afcoli , e fe- Tj ref ™ ? ‘ 
guitando la corta dell’ Adriatico a riferva di Siponto e del Monte rnutn 
(largano , dipendenti dal Principato di Benevento. Erano anche 
in poiTeflò della maggior parte della Calabria, con ritenere an
cora qualche fovranità o almen autorità, ne’ Ducati di N apoli,
Amalfi , e Gaeta. Soleano chiamar Lombardia quegli Stati , e 
mandarvi un Governator Generale col nome di Catapano, come 
già accennammo Abbiamo da Lupo Protofpata ( c ) ,  che neir(c) i upui 
Anno iooó. Xifea Catapano era venuto a quel governo. Ma ef* Protofpata 
fendo egli mancato di vita nell’ Anno appreffo ,  in queft’ AnnolnChront̂  
defcendit Curcua Patricius menfe M au,  cioè fu inviato per Gover
natore d’ effa minor Lombardia. Pare, che in queft’ Anno il Re 
Arrigo confermaiTe i fuoi Privilegi e beni al Moniftero delle Mo
nache diS. Sifto di Piacenza con un Diploma (d) , dato Anno D o A m i  „ 
minicce Incarnauonis Mdlefimo Ottavo,  Indittione V. Anno vero ¡talk. Dif~ 
Domni Henrici Secundi Regis regnanùs V i. A  cium in Ingilheim J erU 7®*
Ma qui v ’ ha errore o neirAnno, e li dee fcrivere Mdidìmo Se- 
ptimu, ovvero nell’ indizione, e fi deeleggere Indittione V I. Ed 
è confiderabile, che nè in quefto, nè nell’ altro Diploma , accen
nato all’ Anno precedente, non comparifce il Giorno, nè il Me- 
fe , contro il coftume delle Regali Cancellerie. Anche il Padre ^  
Mabillone ( e )  oifervò quefto rito o difetto in altri Diplomi d piuma tic a »
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